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INTERROGAZIONI

Giovedì 12 luglio 2012. — Presidenza del
presidente Silvano MOFFA. — Interviene il
viceministro del lavoro e delle politiche
sociali, Michel Martone.

La seduta comincia alle 13.30.

5-06149 Cazzola: Contratto di lavoro applicabile al

personale di talune categorie di cooperative sociali.

Il viceministro Michel MARTONE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Giuliano CAZZOLA (PdL), nel ringra-
ziare il rappresentante del Governo per la
risposta, dichiara di non potersi ritenere
soddisfatto da essa, atteso che rimane
drammaticamente aperta la problematica
riguardante il corretto inquadramento del
personale operante nelle cooperative so-
ciali nell’ambito dell’assistenza domiciliare
e ospedaliera. Fa notare che tale vicenda
conferma le preoccupazioni già manife-
state da più parti nell’ambito della discus-
sione della legge di riforma del mercato
del lavoro circa le difficoltà, da parte di
talune aziende, di fare ricorso ai contratti
flessibili, al fine di restare sul mercato e
garantire servizi sociali importanti a costi
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sostenibili. Fa presente, in particolare, che
nel caso di specie si tratta di assicurare
l’erogazione di servizi in favore di famiglie
in difficoltà, per le quali si pone l’esigenza
di beneficiarne a prezzi accessibili e se-
condo modalità di fruizione flessibile. Os-
servato che vi è il rischio concreto che le
aziende in questione chiudano per un
problema di carico eccessivo di oneri,
auspica che il Governo si faccia promotore
di un’iniziativa che conduca alla defini-
zione di un contratto di riferimento per il
settore, nel cui ambito, altrimenti, si ri-
schierebbe di incentivare il ricorso al la-
voro sommerso.

5-07024 Damiano: Vicende occupazionali relative

allo stabilimento Oerlikon Graziano di Garessio.

Il viceministro Michel MARTONE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Cesare DAMIANO (PD) fa presente che
la vicenda descritta nell’interrogazione in
titolo rappresenta l’ennesimo caso di de-
localizzazione delle imprese, che rischia di
impoverire ulteriormente un territorio già
in crisi economica. Osserva che, nel caso
di specie, l’azienda in questione ha rispo-
sto negativamente all’offerta – proposta
dalle istituzioni territoriali competenti –
di beneficiare di talune importanti agevo-
lazioni fiscali, ribadendo la propria vo-
lontà di chiudere lo stabilimento interes-
sato e di trasferire in altri siti i lavoratori
coinvolti, per i quali si determinerebbero,
peraltro, gravi disagi connessi alle diffi-
coltà di raggiungere il posto di lavoro.
Preso atto delle dichiarazioni del rappre-
sentante del Governo in ordine all’avvio di
un dialogo tra l’azienda e una cordata di
imprenditori interessati a rilevare l’im-
presa in crisi, raccomanda all’Esecutivo di
informare tempestivamente le parti sociali
circa gli sviluppi di tale vicenda, nella
prospettiva della costituzione di un tavolo
di confronto, che auspica possa svolgersi
anche con il coinvolgimento del Ministero
dello sviluppo economico. In proposito,
dichiara che anch’egli si farà interprete

presso le parti sociali di iniziative dirette
all’individuazione delle necessarie solu-
zioni al riguardo.

5-07025 Codurelli: Accesso al trattamento pensioni-

stico di lavoratori dell’ex-Ipost.

Il viceministro Michel MARTONE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Lucia CODURELLI (PD) si dichiara
sconcertata e indignata dalla risposta del
rappresentante del Governo, che testimo-
nia un’assoluta noncuranza rispetto ai
quesiti posti nell’interrogazione, ai quali
ritiene non sia stato sostanzialmente for-
nito alcun reale riscontro. Ricorda che
sulla vicenda in questione diversi mesi fa
aveva già presentato una interrogazione,
alla quale il Governo aveva risposto dando
precise rassicurazioni circa lo sblocco
della situazione dei lavoratori ex-Ipost,
sblocco che, tuttavia, non si è mai verifi-
cato. Ritiene inaccettabile che l’Esecutivo
non abbia ancora incluso tali lavoratori –
rimasti coinvolti nel processo di aggrega-
zione degli enti previdenziali – tra coloro
che hanno il diritto di beneficiare del
previgente regime previdenziale, nono-
stante siano stati autorizzati alla prosecu-
zione volontaria della contribuzione, al
fine di farli rientrare nelle deroghe pre-
viste dal decreto cosiddetto « Salva Italia ».
Dopo aver invitato il rappresentante del
Governo a leggere con attenzione, una
volta per tutte, il contenuto delle proprie
interrogazioni sull’argomento, al fine di
fornire una risposta puntuale, auspica al-
tresì che la presidenza possa tutelare i
parlamentari nei confronti di un atteggia-
mento dell’Esecutivo che appare sempre
più elusivo rispetto alle interrogazioni pre-
sentate, a garanzia della salvaguardia delle
prerogative delle Camere.

Silvano MOFFA, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 13.55.
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 12 luglio 2012. — Presidenza del
presidente Silvano MOFFA indi del vice-
presidente Giuliano CAZZOLA. — Inter-
viene il viceministro del lavoro e delle
politiche sociali, Michel Martone.

La seduta comincia alle 13.55.

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello

Stato per l’esercizio finanziario 2011.

C. 5324 Governo.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello

Stato e dei bilanci delle Amministrazioni autonome

per l’anno finanziario 2012.

C. 5325 Governo.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero del-

l’economia e delle finanze (limitatamente alle parti

di competenza).

Tabella n. 4: Stato di previsione del Ministero del

lavoro e delle politiche sociali (limitatamente alle

parti di competenza).

(Relazione alla V Commissione).

(Esame congiunto e rinvio).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto dei provvedimenti in titolo.

Silvano MOFFA, presidente, fa presente
che la Commissione inizia, nella seduta
odierna, l’esame congiunto, ai sensi del-
l’articolo 119, comma 8, del Regolamento,
del disegno di legge recante rendiconto
generale dello Stato per l’anno finanziario
2011 e del disegno di legge recante asse-
stamento del bilancio dello Stato per
l’anno finanziario 2012, per le parti di
competenza. Ricorda, quindi, che l’esame
dei provvedimenti si conclude con una
relazione alla V Commissione e con la
nomina di un relatore incaricato di rife-
rire alla medesima Commissione. In pro-
posito, comunica che oggi avrà luogo la
relazione introduttiva e si avvierà il dibat-
tito sui provvedimenti in titolo, che pro-

seguirà nella prossima settimana; il ter-
mine per la presentazione di eventuali
emendamenti al disegno di legge recante
l’assestamento del bilancio dello Stato per
l’anno finanziario 2012 sarà, pertanto, fis-
sato nell’ambito della prossima seduta, al
termine del dibattito di carattere generale.

La Commissione prende atto.

Vincenzo Antonio FONTANA (PdL), re-
latore, in via preliminare, ricorda che il
Rendiconto generale dello Stato è lo stru-
mento attraverso il quale il Governo, alla
chiusura del ciclo di gestione della finanza
pubblica, adempie all’obbligo costituzio-
nale di rendere conto al Parlamento dei
risultati della gestione finanziaria: l’espo-
sizione dettagliata delle risultanze della
gestione è fornita, su appositi stampati, dal
conto del bilancio, che risulta costituito
dal conto consuntivo dell’entrata e, per la
parte di spesa, dal conto consuntivo rela-
tivo a ciascun Ministero. Rileva che il
disegno di legge C. 5324, relativo al Ren-
diconto generale dello Stato per il 2010,
espone i risultati complessivi relativi alle
amministrazioni dello Stato per l’esercizio
finanziario 2011. Per quanto concerne la
sfera di competenze della XI Commis-
sione, ritiene che occorra avere riguardo
specificamente alla Tabella n. 4, allegata
al Rendiconto generale dello Stato per il
2011, relativa al Ministero del lavoro e
delle politiche sociali, mentre nella Tabella
n. 2, relativa al Ministero dell’economia e
delle finanze, non si riscontrano elementi
di particolare interesse.

In termini di previsioni iniziali, fa pre-
sente che il consuntivo relativo al 2011
evidenzia, per quanto riguarda la compe-
tenza, impegni pari a 80,08 miliardi di
euro per la parte corrente e a 1,94 mi-
liardi di euro per il conto capitale, per un
totale di 82,02 miliardi di euro. Fa notare
che, in corso d’esercizio, tali previsioni
hanno avuto un incremento netto di 728
milioni di euro in termini di competenza
(di cui 1,01 miliardi di parte corrente e
2,52 miliardi in conto capitale) e 4,3
miliardi di euro in termini di cassa (di cui
451 milioni di parte corrente e 277 milioni
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in conto capitale); pertanto, le previsioni
in via definitiva ammontano, per la parte
di competenza, a 80,54 miliardi di euro di
parte corrente e a 2,21 miliardi di euro di
conto capitale; in termini di cassa, a 86,21
miliardi di euro per la parte corrente e
320 milioni di euro in conto capitale.
Rispetto alle previsioni definitive, osserva
che il conto consuntivo ha evidenziato, in
termini di competenza, impegni per 72,25
miliardi di euro di parte corrente e 694
milioni di euro in conto capitale, con
conseguenti economie pari a 8,29 miliardi
di euro per la parte corrente e a 1,51
miliardi di euro in conto capitale. Fa
notare che la cassa evidenzia, invece, pa-
gamenti pari a 78,65 miliardi di euro per
la parte corrente e 2,25 miliardi di euro
per il conto capitale: considerando le au-
torizzazioni definitive risulta una diffe-
renza (tra autorizzazioni definitive e pa-
gamenti) pari a 7,56 miliardi di euro per
la parte corrente e 935 milioni di euro in
conto capitale. Sottolinea che i residui
accertati al 31 dicembre 2011 si stabili-
scono complessivamente, per effetto delle
variazioni intervenute nel corso dell’anno,
in 19,33 miliardi di euro, di cui 15,35 di
parte corrente e 3,97 di conto capitale.

Per quanto concerne l’istituto dell’as-
sestamento di bilancio, ricorda innanzi-
tutto che esso è volto a consentire un
aggiornamento, a metà esercizio, degli
stanziamenti del bilancio dello Stato, an-
che sulla scorta della consistenza dei re-
sidui attivi e passivi accertata in sede di
rendiconto dell’esercizio scaduto al 31 di-
cembre precedente. Al riguardo, fa pre-
sente che lo stato di previsione della spesa
del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali per l’anno finanziario 2012, appro-
vato con la legge 12 novembre 2011,
n. 184 (Tabella n. 4), recava, in termini di
competenza, spese complessive per 100,27
miliardi di euro, di cui 98,6 miliardi di
parte corrente e 1,66 miliardi di conto
capitale. Per quanto riguarda la cassa,
erano previste spese complessive pari a
100,45 miliardi di euro, di cui 98,74 mi-
liardi di parte corrente e 1,71 miliardi in
conto capitale. Rileva che, all’atto della
presentazione al Parlamento del progetto

di legge di bilancio, la consistenza dei
residui presunti al 1o gennaio 2011 risul-
tava pari a 10,1 miliardi di euro per la
parte corrente e a 3,95 miliardi di euro in
conto capitale, per un totale di 14,05
miliardi; la massa impegnabile (compe-
tenza + residui) ammontava a 114,33 mi-
liardi di euro, di cui 108,71 per la parte
corrente e 5,61 per la parte in conto
capitale; la massa spendibile (cassa + re-
sidui) ammontava a 114,51 miliardi di
euro, di cui 108,8 di parte corrente e 5,66
in conto capitale. Fa presente che le
previsioni iniziali illustrate subiscono al-
cune modifiche derivanti da due ordini di
fattori: variazioni introdotte in forza di
atti amministrativi (adottati nel periodo
gennaio-maggio 2012) e variazioni propo-
ste con il disegno di legge di assestamento
in esame. Soltanto queste ultime costitui-
scono oggetto della decisione parlamen-
tare. Segnala che tutte le variazioni inte-
ressano le unità previsionali approvate dal
Parlamento con la predetta legge n. 184
del 2011 e si collocano sui capitoli in cui
sono state ripartite le unità medesime con
l’emanazione, ai fini della gestione e della
rendicontazione, del decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze del 1o di-
cembre 2011.

Per quanto concerne le variazioni tra-
mite atti amministrativi, osserva che al-
cune interessano esclusivamente le dota-
zioni di cassa, per un totale di poco più di
circa 54 milioni di euro (esclusivamente
per integrazioni delle dotazioni di cassa
dei capitoli deficitari, con storno dall’ap-
posito fondo di riserva di cui al cap. 3002
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze). Rileva che altre variazioni impu-
tabili ad atti amministrativi riguardano,
invece, sia la competenza che la cassa, e
derivano da norme di carattere generale,
per un totale negativo di 1,4 miliardi di
euro in termini di competenza e di 1,19
miliardi di euro in termini di cassa. Per
quanto riguarda, specificamente, le varia-
zioni proposte dal disegno di legge di
assestamento, evidenzia che le variazioni
in termini di competenza consistono in un
incremento complessivo di circa 17,3 mi-
lioni di euro, interamente ascrivibile al-
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l’aumento delle spese correnti. Per quanto
concerne i residui, osserva che si registra
un incremento complessivo pari a 4,44
miliardi di euro, derivanti da un incre-
mento di 4,51 miliardi per le spese cor-
renti e da un decremento di 61 milioni per
le spese in conto capitale. Relativamente
alla cassa, fa presente che le variazioni
proposte consistono in un incremento
complessivo di 1,93 miliardi di euro, de-
rivante da un aumento delle spese correnti
pari a 965 milioni e delle spese in conto
capitale pari a 962 milioni. Pertanto, rileva
che le previsioni per il bilancio 2012 si
assestano, per i residui, in 18,50 miliardi
di euro, di cui 14,61 per la parte corrente
e 3,89 in conto capitale; per la compe-
tenza, in 98,88 miliardi di euro, di cui
97,22 per le spese correnti e 1,66 in conto
capitale; per la cassa, in 101,19 miliardi di
euro, di cui 98,51 per le spese correnti e
2,65 per le spese in conto capitale.

Segnala che le variazioni complessive
effettuate rispetto alle previsioni iniziali
sono pari, per la spesa di parte corrente,
a 4,5 miliardi di euro per i residui, nonché
a una variazione negativa di 1,38 miliardi
di euro per la competenza e 225 milioni di
euro per la cassa; per la spesa in conto
capitale, si registra una variazione com-

plessiva in termini negativi per i residui di
61,8 milioni di euro e una variazione in
termini positivi di 962 milioni di euro per
la cassa, mentre non vi sono variazioni per
la competenza. Fa notare che le variazioni
complessive ammontano, pertanto, a 4,44
miliardi di euro di residui e 737 milioni di
euro di cassa; la competenza registra in-
vece una variazione complessiva negativa
di 1,38 miliardi di euro. Segnala, infine,
per i profili di interesse della XI Commis-
sione relativi alle risorse della contratta-
zione collettiva nelle pubbliche ammini-
strazioni, le parti della Tabella n. 2 (Stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze), che risultano attinenti,
principalmente, alla missione n.25, recante
« Fondi da ripartire ».

In conclusione, propone di riferire fa-
vorevolmente alla V Commissione su en-
trambi i documenti di bilancio in esame,
ferma restando l’opportunità di verificare
eventuali elementi che emergeranno dal
dibattito.

Giuliano CAZZOLA, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.10.
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ALLEGATO 1

5-06149 Cazzola: Contratto di lavoro applicabile al personale di talune
categorie di cooperative sociali.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il presente atto parlamentare
l’Onorevole Cazzola richiama l’attenzione
del Governo sul corretto inquadramento
del personale operante nelle cooperative
sociali nell’ambito dell’assistenza domici-
liare e ospedaliera.

Con riferimento all’utilizzo della tipo-
logia contrattuale della collaborazione
coordinata e continuativa anche a progetto
nel settore cooperativistico, il Ministero
che rappresento ha fornito nel corso del
tempo numerosi chiarimenti, sia sotto il
profilo sostanziale che sotto l’aspetto ope-
rativo degli accertamenti svolti dagli or-
gani di vigilanza.

Mi riferisco, ad esempio, alle circolari
n. 1 e n. 4 del 2004 – che hanno fornito
le prime indicazioni in ordine all’indivi-
duazione dei requisiti utili ai fini della
corretta qualificazione del rapporto di
lavoro -, alla nota del 3 dicembre 2008
della competente Direzione generale del
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, alla direttiva del Ministro del lavoro,
della salute e delle politiche sociali del 18
settembre 2008 – che ha chiarito che
l’accertamento ispettivo dovrà concen-
trarsi esclusivamente sui rapporti di la-
voro che non siano già stati sottoposti al
vaglio di una delle commissioni di certi-
ficazione ex articolo 76 del decreto legi-
slativo n. 276 del 2003.

Ricordo, inoltre, che la legge n. 92 del
2012 di riforma del mercato del lavoro, ha
apportato rilevanti modifiche alla disci-
plina del contratto a progetto (articolo 1,
commi 23 e seguenti), al fine di declinarne
i limiti di utilizzabilità e attribuendo par-
ticolare importanza all’individuazione di

uno specifico risultato, inteso quale ele-
mento indispensabile per la configurabilità
della natura autonoma del relativo rap-
porto.

La nuova disciplina, una volta entrata
in vigore, potrà far leva anche su appositi
criteri accertativi, peraltro già enucleati
dalla giurisprudenza, utili al riscontro
della genuinità del rapporto.

Ricordo, da ultimo, che in base alla
vigente disciplina, di cui all’articolo 61,
comma 2, del decreto legislativo n. 276 del
2003, le attività in esame possono essere
sottoposte ad un regime di maggior fles-
sibilità rispetto ai « normali » contratti a
progetto. La disposizione, infatti, esclude
dall’obbligo della individuazione del pro-
getto prestazioni occasionali, intendendosi
per tali i rapporti di durata complessiva
non superiore a trenta giorni nel corso
dell’anno solare ovvero, nell’ambito dei
servizi di cura e assistenza alla persona,
non superiore a 240 ore, con lo stesso
committente, salvo che il compenso com-
plessivamente percepito nel medesimo
anno solare sia superiore a 5 mila euro
(...) ».

Con riferimento alla possibilità di uti-
lizzare i voucher da parte delle coopera-
tive socio-assistenziali, faccio presente che
il nuovo articolo 70 del decreto legislativo
n. 276 del 2003, come modificato dalla
legge n. 92 del 2012 non prevede più
un’elencazione tassativa dei requisiti di
carattere oggettivo e soggettivo necessari ai
fini del ricorso a tale istituto, ma consente
l’utilizzo dei buoni lavoro – per attività
lavorative di natura meramente occasio-
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nale – per compensi non superiori a 5.000
euro nell’anno solare, indipendentemente
dalla tipologia di attività espletata.

Da ultimo, faccio presente che, in base
al Documento di programmazione dell’at-
tività di vigilanza per il 2012, sarà data
particolare attenzione agli accertamenti
ispettivi in ordine alla corretta qualifica-
zione dei rapporti di lavoro.

Le verifiche saranno mirate in partico-
lare a valutare la corretta applicazione
delle forme contrattuali atipiche o flessi-
bili, ovvero delle collaborazioni coordinate
e continuative anche a progetto, dei con-
tratti di lavoro intermittente, del lavoro
accessorio, dei contratti part-time, delle
associazioni in partecipazione, ecc.

Ciò in quanto dall’uso improprio delle
suddette forme flessibili, con connessi mi-
nori costi del lavoro, possono scaturire
fenomeni di dumping sociale, che danneg-
giano inevitabilmente le imprese operanti
sul mercato nel pieno rispetto delle regole.

Conseguentemente, si porrà particolare
attenzione al fenomeno delle false partite
IVA e delle collaborazioni occasionali ex
articolo 2222 c.c., nella misura in cui
dissimulino veri e propri rapporti di la-
voro di natura subordinata.

L’INPS – nel precisare che le attività
svolte dal personale ispettivo nel settore
delle cooperative sociali che forniscono
servizi di assistenza domiciliare e ospeda-
liera rientrano nel quadro della ordinaria
attività di vigilanza rivolta alla verifica
della regolarità sia contributiva sia con-
trattuale – ha fornito gli allegati dati
riepilogativi degli anni 2010, 2011 e 2012
riguardanti le aziende ispezionate sul ter-
ritorio nazionale e la percentuale in rap-
porto al dato nazionale delle ispezioni
effettuate sulle cooperative sociali e la
tipologia delle irregolarità riscontrate du-
rante le ispezioni alle cooperative sociali,
che lascio a disposizione dell’Onorevole
interrogante.
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ALLEGATO 2

5-07024 Damiano: Vicende occupazionali relative allo stabilimento
Oerlikon Graziano di Garessio.

TESTO DELLA RISPOSTA

Passo ad illustrare l’atto parlamentare
dell’Onorevole Damiano inerente alla si-
tuazione produttiva ed occupazionale dello
stabilimento Oerlikon Graziano di Gares-
sio (CN).

Com’è noto l’azienda aveva già mani-
festato l’intenzione di chiudere – a decor-
rere dal mese di luglio – lo stabilimento di
Garessio, trasferendo produzioni e dipen-
denti presso altri siti. Tale decisione era
principalmente determinata da problema-
tiche connesse alla logistica ed ai costi di
gestione dello stabilimento di Garessio.

Pertanto, per i dipendenti dello stabi-
limento si era prospettato il trasferimento
presso gli altri siti produttivi del Piemonte
(Cascine Vica, Sommariva Perno, Cervere),
mentre le produzioni sarebbero state de-
localizzate in altri siti del Gruppo, com-
presi quelli esteri.

Lo scorso 26 giugno, i vertici aziendali
e le rappresentanze sindacali dei lavora-
tori hanno siglato un accordo con il quale
si conveniva lo spostamento dei macchi-
nari per la produzione del « sincro » in-
verso altri siti, precisando che tale trasfe-
rimento avrebbe dovuto essere compen-
sato con altre lavorazioni che, aggiungen-
dosi alle produzioni già presenti nello
stabilimento di Garessio, avrebbero dovuto
garantire a tutti i dipendenti del sito la

piena occupazione fino alla fine dell’anno,
senza alcun trasferimento o ricorso ad
ammortizzatori sociali.

In quella stessa occasione, l’azienda ha
inoltre rappresentato la possibilità di ce-
dere a terzi acquirenti, oltre che i locali
aziendali, anche le lavorazioni rimaste
all’interno dello stabilimento così da ga-
rantire un maggiore interesse per even-
tuali investitori.

A questo proposito sono in grado di
informare che attualmente l’azienda ha
avviato un dialogo con una cordata di
imprenditori e che quest’ultima dovrebbe
presentare un’offerta d’acquisto del sito di
Garessio, entro la fine di questo mese.
Tale offerta costituirà oggetto di un ulte-
riore incontro tra le Parti sociali, previsto
per il prossimo 1o agosto.

Da ultimo, nel precisare che, allo stato,
le Parti sociali non hanno richiesto al
Ministero che rappresento alcun incontro
per l’esame della situazione occupazionale
dello stabilimento Oerlikon Graziano di
Garessio, né hanno richiesto l’attivazione
di un tavolo di confronto presso il Mini-
stero dello sviluppo economico, posso as-
sicurare che l’Amministrazione che rap-
presento continuerà a monitorare con at-
tenzione i futuri sviluppi della vicenda.
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ALLEGATO 3

5-07025 Codurelli: Accesso al trattamento pensionistico di
lavoratori dell’ex-Ipost.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’onorevole Codurelli – con il presente
atto parlamentare – richiama l’attenzione
sulle problematiche degli ex lavoratori di
Poste Italiane che hanno fatto richiesta di
prosecuzione volontaria della contribu-
zione prima del 4 dicembre 2011 e che
chiedono di poter accedere al trattamento
pensionistico con i requisiti vigenti prima
dell’entrata in vigore del cosiddetto de-
creto Salva Italia.

Com’è noto, il Legislatore ha inteso
salvaguardare alcune categorie di lavora-
tori in presenza di precisi requisiti previsti
– nel rispetto dei vincoli di finanza pub-
blica – dall’articolo 24, comma 14, del
decreto-legge cosiddetto Salva Italia, così
come integrato dalla legge di conversione
del decreto-legge di proroga termini.

In particolare la lettera d) del citato
articolo 24 include nella platea dei soggetti
c.d. salvaguardati i lavoratori che, antece-
dentemente alla data del 4 dicembre 2011,
siano stati autorizzati alla prosecuzione
volontaria della contribuzione; demanda,
poi, ad un apposito decreto ministeriale la
definizione delle modalità di attuazione.

È opportuno ricordare che quella ap-
pena citata è una previsione che discende
direttamente dalla norma di legge e per-
tanto, il decreto ministeriale richiamato –
che è in corso di pubblicazione – non può
apportare modifiche sostanziali – pena la
sua illegittimità – ma può solo disciplinare
modalità concrete di attuazione.

Ricordo, inoltre, che l’articolo 7,
comma 2, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito in legge 30 luglio
2010, n. 122, ha disposto la soppressione,
a decorrere dal 31 maggio 2010, dell’Isti-
tuto Postelegrafonici (IPOST). Il successivo

terzo comma ha trasferito le funzioni
all’INPS prevedendone altresì la succes-
sione in tutti i rapporti attivi e passivi.

La predetta disposizione normativa ha
soppresso l’Ente ma non il Fondo previ-
denziale che continua ad erogare il trat-
tamento di quiescenza in favore del per-
sonale dipendente dalle Poste Italiane
S.p.a. e società collegate, ai sensi dell’ar-
ticolo 2 del decreto ministeriale 12 giugno
1995, n. 329.

Per quanto riguarda il lamentato man-
cato invio ai lavoratori appartenenti al
predetto fondo ex-Ipost dei provvedimenti
di autorizzazione alla prosecuzione volon-
taria e della modulistica necessaria per
assolvere ai relativi adempimenti, faccio
presente che i competenti uffici del Mini-
stero che rappresento hanno esplicita-
mente richiesto all’INPS puntuali elementi
a tal proposito ma non hanno ancora
ricevuto alcun riscontro.

Ad ogni modo ritengo importante sot-
tolineare che la soluzione della problema-
tica che interessa i c.d. prosecutori volon-
tari è fra le priorità del Governo, il quale
com’è noto ha recentemente varato un
ulteriore ampliamento della platea dei sog-
getti c.d. salvaguardati.

Il decreto-legge n. 95 del 6 luglio scorso
– c.d. decreto sulla spending review – ha,
infatti, ampliato tale platea rispetto sia alle
disposizioni del decreto c.d. Salva Italia sia
rispetto a quelle contenute nel decreto
ministeriale di prossima pubblicazione.

In particolare, con riferimento ai sog-
getti ammessi alla prosecuzione volontaria
ai sensi della lettera d) del citato articolo
24, detto decreto estende la deroga ai
soggetti che perfezionano i requisiti ana-
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grafici e contributivi utili a comportare la
decorrenza del trattamento pensionistico,
secondo la disciplina vigente alla data di
entrata in vigore del decreto-legge 6 di-
cembre 2011, n. 201, nel periodo com-
preso fra il ventiquattresimo e il trenta-
seiesimo mese successivo alla data di en-
trata in vigore del medesimo decreto-legge.

Da ultimo, al fine di ribadire il grande
impegno del Governo sulla questione, ri-

tengo importante sottolineare che, con il
citato decreto sulla spending review, è stato
ampliato di altre 55 mila unità il numero
dei soggetti ammessi alla salvaguardia; fra
questi 7400 appartengono alla categoria
dei cosiddetti prosecutori volontari.

Ricordo, infine, che con tale decreto
sono state allocate risorse che ammontano
complessivamente a circa 4 miliardi di
euro.
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